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Il consiglio approva modifica destinazione d’uso

Variante ex aree Piaggio Genova
dalla Regione il primo via libera

Nel sito Mise
le modalità
sull’accordo
Ue-Canada
ROMA - A partire dal primo

Gennaio 2017 l’Unione europea
ha introdotto una nuova modalità
di certificazione dell’origine, il
sistema degli esportatori registrati
(Rex, Registered exporter).

Il sistema Rex è un sistema di
autocertificazione d’origine crea-
to per semplificare le procedure
di esportazione che consente al-
l’operatore di fornire le proprie
generalità una sola volta e di ot-
tenere un numero Rex che potrà
utilizzare per tutte le proprie e-
sportazioni. Il trattamento prefe-
renziale verrà quindi accordato in
base alla presentazione della di-

(continua in ultima pagina)

GENOVA - Il Consiglio regio-
nale della Liguria ha approvato al-
l’unanimità la proposta di delibera-
zione ”Variante all’area di inter-
vento ”Cantieri Aeronautici” di
Genova del Piano territoriale di
coordinamento per gli insediamen-
ti produttivi dell’area centrale ligu-
re. La variante riguarda la modifi-
ca della destinazione d’uso degli ex
cantieri aeronautici di Genova Se-
stri Ponente a seguito della dismis-
sione da parte di Piaggio Aero.

Conclusa la fase della verifica
ambientale, ora occorre l’atto for-
male di assenso da parte del Con-
siglio regionale alla variazione al
Ptc regionale in modo, è stato spi-
(continua a pagina 11) Un capannone della Piaggio Aero di Sestri Ponente

Fincantieri
«allunga»
di 15 metri
Silver Spirit

TRIESTE - Silversea, società
innovatrice nel mercato delle
crociere ultra-lusso, ha annun-
ciato il primo allungamento di u-
na nave della sua flotta. La tra-

(continua a pagina 11)

Sia a Napoli che Salerno
positive le voci di traffico
periodo Gennaio-Agosto

NAPOLI - Nei primi otto mesi
del 2017 le principali componen-
ti di traffico registrano una signi-
ficativa crescita nei porti di Napo-
li e Salerno rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente.

L’Autorità di Sistema portuale
del Mar Tirreno centrale, presie-
duta da Pietro Spirito, annuncia in-
fatti che entrambi i porti, segnano
nel settore del traffico commer-
ciale un risultato estremamente
positivo: nel comparto dei contai-
ner l’aumento è pari all’11,07%
nel porto di Napoli (343.883 teu
movimentati nei primi otto mesi
del 2017 contro i 309.606 dello
stesso periodo del 2016) e del
13,07% nel porto di Salerno
(287.243 teu nel 2017 contro i
254.048 del 2016).

(continua in ultima pagina) Pietro Spirito

«Un riciclo ecologico sicuro e rispettoso dell’ambiente in cantieri turchi e cinesi»

La «Hapag Lloyd» ha inviato alla demolizione
tre fullcontainer che appartenevano alla Uasc

AMBURGO - «Le navi che non
sono più necessarie devono essere
riciclate in modo sicuro e rispetto-
so dell’ambiente»: questa la filoso-
fia che ha guidato la recente deci-
sione dell’armamento tedesco Ha-
pag Lloyd che ha indirizzato verso
una demolizione ecologica, in can-
tieri della Turchia e della Cina, tre
unità della sua flotta. In particola-
re si tratta di tre portacontenitori
della classe ”A4” che apparteneva-
no alla United Arab Shipping Com-
pany (Uasc) e che dallo scorso me-
se di Maggio, con la fusione tra Ha-
pag e l’armamento arabo, erano an-
date a far parte della flotta tedesca.
Hapag Lloyd ha venduto le porta-
contenitori ”Deira”, ”Najran” e
”Sakaka” a società che hanno dato
garanzia della demolizione e riciclo
dei materiali effettuate in cantieri
(continua in ultima pagina)
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Firmato protocollo d’intesa
per dare stabilità al Salone

GENOVA - Un protocollo d’intesa tra Regione Liguria, Ucina, Co-
mune di Genova e Camera di Commercio per dare stabilità al Salone
nautico e consolidarlo a Genova anche negli anni futuri. Il documento
è stato siglato durante la conferenza stampa di fine Salone dal presi-
dente della Regione Giovanni Toti, dal sindaco Marco Bucci, dal pre-
sidente della Camera di Commercio Paolo Odone e dalla presidente di
Ucina Confindustria Carla Demaria e arriva a completamento di un Sa-
lone nautico che a detta degli organizzatori è stato un successo sia per
quanto riguarda i numeri dei visitatori che per le vendite.

Il protocollo, che poi si svilupperà nei prossimi mesi insieme al-
l’Autorità portuale, prevede da un lato l’impegno di tutte le istituzioni
coinvolte a sviluppare il Salone nautico a Genova e consolidarlo negli
anni a venire, preservandone il valore commerciale da iniziative con-

(continua in ultima pagina)

Carrara: export marmo +10,6%
più tecnologia e tutela ambiente
CARRARA - Il marmo di Carrara archivia il primo semestre del 2017

con una crescita del 10,6% nell’export e accelera, attraverso le sue aziende
piú importanti, sia sul fronte dell’innovazione tecnologica sia su quelli
paralleli della sicurezza e della tutela dell’ambiente. Significativamente
anche l’export di ”lavorati”, in un momento di stagnazione, a fronte di
un calo nazionale del 3,7%, è in tenuta, in linea con il -0,6% del corri-
spondente periodo 2016; e ciò a conferma della qualità delle lavorazio-
ni e della capacità di penetrazione commerciale degli operatori.

Il marmo di Carrara (protagonista anche quest’anno della Fiera Mar-
momacc di Verona, alla quale è presente con 110 aziende) genera un va-
lore dell’export lapideo della provincia di Massa Carrara che costituisce
il 32% dell’export provinciale, e con la graduale riconquista di un ruo-
lo di capofila fra i prodotti simbolo del made in Italy, l’industria del mar-

(continua a pagina 11)Imbarco di marmo nel porto di Marina di Carrara
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«La riforma
scollega

le ”AdSp”
dai territori»

ROMA - «Il decreto che cor-
regge la riforma delle Autorità
portuali, varata nell’Agosto 2016
nell’ambito della delega Madia,
ci è stato presentato dal Governo
come mero restyling. Si tratta in-
vece di un intervento che, se fos-
se approvato nella forma attuale,
potrebbe risultare deflagrante so-
prattutto perché scollegherà le
Autorità portuali dalla rappre-
sentatività dei territori». Lo ha
detto il sindaco di Livorno e pre-
sidente della consulta Anci delle
città portuali, Filippo Nogarin, a
margine di un incontro a cui han-
no preso parte numerosi sindaci

(continua in ultima pagina)

Inquinamento
del mare
dibattito
al Propeller

TRIESTE - I singoli cittadini de-
vono coadiuvare il meccanismo, le
organizzazioni sovranazionali de-
vono fare in modo che si passi dal-
l’economia lineare (ciclo produtti-
vo classico: materie prime, energia
e tecnologia per realizzare prodot-
ti che alla fine del consumo gene-
rano rifiuti) di oggi ad un’economia
circolare: prodotti di lunga durata,
facilmente riutilizzabili, rifabbrica-
bili e quasi completamente ricicla-
bili. Questa, in sostanza, la linea di
comportamento da seguire per tro-
vare una soluzione al gravissimo
problema dell’inquinamento mari-
no, in particolare riferito alle pla-
stiche e microplastiche, ormai en-
(continua in ultima pagina)
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Sfumato
interesse

di Ryanair
per Alitalia

ROMA - Ryanair ha annun-
ciato che non porterà avanti l’in-
teresse per Alitalia. La società ir-
landese «eliminerà tutte le di-
strazioni per il managemet a par-
tire dal proprio interesse per Ali-
talia. Abbiamo notificato ai com-
missari che non porteremo avan-
ti l’interesse in Alitalia né pre-
senteremo alcuna ulteriore offer-
ta per l’aviolinea», informa una
nota della low cost.

Ryanair, inoltre, rallenterà la
crescita prevista per la stagione
invernale, facendo volare 25 ae-
rei in meno a partire da Novem-
bre e 10 in meno da Aprile 2018.

(continua a pagina 11)
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6-10 Mn. MAERSK ANTARES (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

20-10 Mn. MAERSK EMERALD (Maersk Line)
per Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

27-10 Mn. GEORG MAERSK (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

10-11 Mn. GUDRUN MAERSK (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

17-11 Mn. MAERSK EUREKA (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

24-11 Mn. GERD MAERSK (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

1-12 Mn. GRETE MAERSK (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

22-12 Mn. MAERSK ENSHI (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

29-12 Mn. MAERSK EUBANK (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

5-1 Mn. MAERSK EFFINGHAM (Maersk Line)
per Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

12-1 Mn. GERNER MAERSK (Maersk Line) per
Gioia Tauro, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

SERVIZIO SETTIMANALE (MSC) via Pireo per
Valencia, Tenerife, Las Palmas, Leixoes, Vigo,
tutto contenitori. (Le Navi 040 6798111).

9-10 Mn. APL FLORIDA (CMA CGM) per Mal-
ta, servizio contenitori. (CMA CGM Italy 040
40766276).

9-10 Mn. APL FLORIDA (Cosco Shipping Lines)
per Malta, tutto contenitori. (Cosco Shipp. Li-
nes Italy 010 27071).

9-10 Mn. APL FLORIDA (Evergreen Line) per
Marsaxlokk, servizio tutto contenitori. (Ever-
green Shipping Ag. 040 2411711).

16-10 Mn. PUCON (CMA CGM) per Malta, ser-
vizio contenitori. (CMA CGM Italy 040
40766276).

16-10 Mn. PUCON (Cosco Shipping Lines) per
Malta, tutto contenitori. (Cosco Shipp. Lines Ita-
ly 010 27071).

16-10 Mn. PUCON (Evergreen Line) per Marsa-
xlokk, servizio tutto contenitori. (Evergreen
Shipping Ag. 040 2411711).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (CMA CGM) per
Malta, servizio contenitori. (CMA CGM Italy 040
40766276).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (Cosco Shipping Li-
nes) per Malta, tutto contenitori. (Cosco Shipp.
Lines Italy 010 27071).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (Evergreen Line)
per Marsaxlokk, servizio tutto contenitori.
(Evergreen Shipping Ag. 040 2411711).

SERVIZIO SETTIMANALE (Evergreen Line) via
Taranto per Amburgo, Rotterdam, Thamesport,
tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag. 040
2411711).

SERVIZIO SETTIMANALE (MSC) via Pireo per
Felixstowe, Anversa, Rotterdam, Le Havre, Am-
burgo, Bremerhaven, tutto contenitori. (Le Na-
vi 040 6798111).

prossime partenze da trieste

30-9 Mn. MSC ELEONORA (MSC) per Gebze,
Evyap, Gemlik, Istanbul, Novorossiysk, Co-
stanza, Pireo, tutto contenitori. (Le Navi 040
6798111).

30-9 Mn. WESTERMOOR (MSC) per Alexandria,
Limassol, Beirut, Mersin, Iskenderun, tutto con-
tenitori. (Le Navi 040 6798111).

2-10 Mn. MSC LEA (MSC) per Ashdod, Haifa,
tutto contenitori. (Le Navi 040 6798111).

2-10 Mn. MSC MARYLENA (MSC) per Ashdod,
Haifa, tutto contenitori. (Le Navi 040 6798111).

5-10 Mn. MSC CELINE (MSC) per Gebze,
Evyap, Gemlik, Istanbul, Novorossiysk, Co-
stanza, Pireo, tutto contenitori. (Le Navi 040
6798111).

6-10 Mn. MAERSK ANTARES (Maersk Line) per
Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

9-10 Mn. APL FLORIDA (CMA CGM) per Koper,
Damietta servizio contenitori. (CMA CGM Ita-
ly 040 40766276).

9-10 Mn. APL FLORIDA (Cosco Shipping Lines)
per Koper, Damietta, tutto contenitori. (Cosco
Shipp. Lines Italy 010 27071).

9-10 Mn. APL FLORIDA (Evergreen Line) per
Koper, Damietta, Suez, servizio tutto conteni-
tori (Evergreen Shipping Ag. 040 2411711).

10-10 Mn. MARY SCHULTE (Evergreen Line) per
Koper, Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

14-10 Mn. MAIRA (MSC) per Alexandria, Li-
massol, Beirut, Mersin, Iskenderun, tutto con-
tenitori. (Le Navi 040 6798111).

16-10 Mn. PUCON (CMA CGM) per Koper, Da-
mietta servizio contenitori. (CMA CGM Italy 040
40766276).

16-10 Mn. PUCON (Cosco Shipping Lines) per
Koper, Damietta, tutto contenitori. (Cosco
Shipp. Lines Italy 010 27071).

16-10 Mn. PUCON (Evergreen Line) per Koper,
Damietta, Suez, servizio tutto contenitori (Ever-
green Shipping Ag. 040 2411711).

17-10 Mn. UNI PHOENIX (Evergreen Line) per
Koper, Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

20-10 Mn. MAERSK EMERALD (Maersk Line)
per Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (CMA CGM) per
Koper, Damietta servizio contenitori. (CMA
CGM Italy 040 40766276).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (Cosco Shipping Li-
nes) per Koper, Damietta, tutto contenitori. (Co-
sco Shipp. Lines Italy 010 27071).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (Evergreen Line)
per Rijeka, Koper, Damietta, Suez, servizio tut-
to contenitori (Evergreen Shipping Ag. 040
2411711).

24-10 Mn. A. OBELIX (Evergreen Line) per Ko-
per,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

27-10 Mn. GEORG MAERSK (Maersk Line) per
Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

31-10 Mn. MARY SCHULTE (Evergreen Line) per
Koper,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

7-11 Mn. UNI PHOENIX (Evergreen Line) per Ko-
per, Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, servi-
zio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

10-11 Mn. GUDRUN MAERSK (Maersk Line) per
Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

14-11 Mn. A. OBELIX (Evergreen Line) per Ko-
per,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

17-11 Mn. MAERSK EUREKA (Maersk Line) per
Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

21-11 Mn. MARY SCHULTE (Evergreen Line) per
Koper,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

24-11 Mn. GERD MAERSK (Maersk Line) per Ri-
jeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

28-11 Mn. UNI PHOENIX (Evergreen Line) per
Koper,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

1-12 Mn. GRETE MAERSK (Maersk Line) per Ri-
jeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

5-12 Mn. A. OBELIX (Evergreen Line) per Ko-
per,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

12-12 Mn. MARY SCHULTE (Evergreen Line) per
Koper,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

19-12 Mn. UNI PHOENIX (Evergreen Line) per
Koper, Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

22-12 Mn. MAERSK ENSHI (Maersk Line) per
Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

26-12 Mn. A. OBELIX (Evergreen Line) per Ko-
per,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

29-12 Mn. MAERSK EUBANK (Maersk Line) per
Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

2-1 Mn. MARY SCHULTE (Evergreen Line) per
Koper,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

5-1 Mn. MAERSK EFFINGHAM (Maersk Line)
per Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

9-1 Mn. UNI PHOENIX (Evergreen Line) per Ko-
per, Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, servi-
zio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

12-1 Mn. GERNER MAERSK (Maersk Line) per
Rijeka, Port Said, Suez, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

16-1 Mn. A. OBELIX (Evergreen Line) per Ko-
per,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

23-1 Mn. MARY SCHULTE (Evergreen Line) per
Koper,  Pireo, Alexandria, Beirut, Limassol, ser-
vizio tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

SERVIZIO FEEDER (Safmarine) per Abidjan, Co-
tonou, Tema, prosecuzioni per Dakar, Conakry,
Banjul, Nouakchott, Monrovia, Freetown, Port
Harcourt (Onne), Douala, Libreville, Port Gen-
til, Pointe Noire, Matadi, Luanda, Lobito, Lomè,
Cape Town, Port Elizabeth, Durban, prosecu-
zioni per Johannesburg, Beira, Maputo, East
London, Walvis Bay, tutto contenitori. (Safma-
rine Italia 010 253571).

SERVIZIO FEEDER SETTIMANALE (MSC) via
Pireo per Dakar, Abidjan, via Abidjan per Te-
ma, Cotonou, Lomè, Douala, Burkina Faso, La-
gos, Apapa, Tincan Island, Takoradi; via Dakar
per  Banjul, Freetown, e prosecuzioni interne;
Cape Town, Port Elizabeth, Durban, Walvis
Bay, East London, Maputo, Beira, Nacala, pro-
secuzioni interne,  tutto contenitori. (Le Navi
040 6798111).

SERVIZIO FEEDER SETTIMANALE (MSC) via
Pireo per Mombasa, Dar es Salaam, Tanga,
prosecuzioni interne ; Aqaba, Gedda, Port Su-
dan, Hodeida via Gedda, Aden via Gedda, e
prosecuzioni interne, Pointe des Galets, Ta-
matave, Mahajanga, Diego Suarez, Port Louis,

Longoni, tutto contenitori. (Le Navi 040
6798111).

9-10 Mn. APL FLORIDA (CMA CGM) per Ged-
da servizio contenitori. (CMA CGM Italy 040
40766276).

9-10 Mn. APL FLORIDA (Cosco Shipping Lines)
per Gedda, tutto contenitori. (Coscon Italy 010
27071 - Argosy 0586 421030).

9-10 Mn. APL FLORIDA (Evergreen Line) per
Gedda, tutto contenitori. (Evergreen Shipping
Ag. 040 2411711).

16-10 Mn. PUCON (CMA CGM) per Gedda ser-
vizio contenitori. (CMA CGM Italy 040
40766276).

16-10 Mn. PUCON (Cosco Shipping Lines) per
Gedda, tutto contenitori. (Coscon Italy 010
27071 - Argosy 0586 421030).

16-10 Mn. PUCON (Evergreen Line) per Gedda,
tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag. 040
2411711).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (CMA CGM) per
Gedda servizio contenitori. (CMA CGM Italy
040 40766276).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (Cosco Shipping Li-
nes) per Gedda, tutto contenitori. (Coscon Ita-
ly 010 27071 - Argosy 0586 421030).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (Evergreen Line)
per Gedda, tutto contenitori. (Evergreen Ship-
ping Ag. 040 2411711).

SERVIZIO FEEDER SETTIMANALE (MSC) via
Pireo per Boston, New York, Baltimora, Norfolk,
Charleston, Savannah, prosecuzioni interne,
tutto contenitori. (Le Navi 040 6798111).

SERVIZIO FEEDER SETTIMANALE (MSC) via
Pireo per Montreal, Toronto, prosecuzioni in-
terne, tutto contenitori. (Le Navi 040 6798111).

SERVIZIO FEEDER SETTIMANALE (MSC) via
Pireo per Jacksonville, Miami, Houston, New
Orleans, Vera Cruz, Altamira, Manzanillo/Cu-
ba, Mazatlan, Guaymas, Buenaventura, Gua-
yaquil, Callao, Arica, Iquique, Antofagasta, San
Antonio, Talcahuano, Puerto Cabello, Freeport,
Nassau, Rio Haina, Port Au Prince, Bridgetown,
Port of Spain, Kingston, tutto contenitori. (Le
Navi 040 6798111).

6-10 Mn. MAERSK ANTARES (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

20-10 Mn. MAERSK EMERALD (Maersk Line)
per Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

27-10 Mn. GEORG MAERSK (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

10-11 Mn. GUDRUN MAERSK (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

17-11 Mn. MAERSK EUREKA (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

24-11 Mn. GERD MAERSK (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

1-12 Mn. GRETE MAERSK (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

22-12 Mn. MAERSK ENSHI (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

29-12 Mn. MAERSK EUBANK (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

5-1 Mn. MAERSK EFFINGHAM (Maersk Line)
per Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

12-1 Mn. GERNER MAERSK (Maersk Line) per
Los Angeles, Oakland, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

SERVIZIO FEEDER SETTIMANALE (MSC) via
Pireo per Santos, Rio Grande do Sul, Rio de
Janeiro, Vitoria, Sao Francisco do Sul, Forta-
leza, Salvador Bahia, Montevideo, Buenos Ai-
res, prosecuzioni interne, tutto contenitori. (Le
Navi 040 6798111).

SERVIZIO QUINDICINALE (Saga Welco) A
Monfalcone, dal Brasile sbarco prodotti fore-
stali, acciaio, vergelle. Possibilità di imbarca-
re grossi lotti e project cargo in export per San-
tos, Victoria, Portocel, Praia Mole. Non si ac-
cettano contenitori o gropupage. (Saga Welco
Italia 0586 807534).

SERVIZIO FEEDER (Safmarine) per Dubai, Ka-
rachi, Nhava Sheva (Bombay), prosecuzioni
per Bandar Abbas, Sharjah, Port Rashid, Do-
ha, Bagdad. (Safmarine Italia 010 253571).

6-10 Mn. MAERSK ANTARES (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

20-10 Mn. MAERSK EMERALD (Maersk Line)
per King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

27-10 Mn. GEORG MAERSK (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

10-11 Mn. GUDRUN MAERSK (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

17-11 Mn. MAERSK EUREKA (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

24-11 Mn. GERD MAERSK (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

1-12 Mn. GRETE MAERSK (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

22-12 Mn. MAERSK ENSHI (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

29-12 Mn. MAERSK EUBANK (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

5-1 Mn. MAERSK EFFINGHAM (Maersk Line)
per King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

12-1 Mn. GERNER MAERSK (Maersk Line) per
King Abdullah, Salalah, tutto contenitori.
(A.m.a.a. 040 812711).

SERVIZIO FEEDER SETTIMANALE (Evergre-
en Line) per Tanjung Pelepas, Kaohsiung,
Hong Kong, Yantian, Shanghai, Ningbo, Taipei,
tutto contenitori. (Evergreen Shipping Ag. 040
2411711).

SERVIZIO FEEDER SETTIMANALE (MSC) via
Pireo per Singapore, Pusan, Hong Kong, Shan-
ghai, Qingdao, Chiwan, Xingang, Ningbo,
Xiamen, porti minori della Cina, Ho Chi Minh
Ville, Da Nang, Giacarta, Surabaya, Port Ke-

lang, Penang, Bangkok, Semarang, Belawan
Deli, Laem Chabang, Tokyo, Fremantle, Syd-
ney, Melbourne, Adelaide, Brisbane, prosecu-
zioni interne, tutto contenitori. (Le Navi 040
6798111).

SERVIZIO MENSILE (Saga Welco) A Monfalco-
ne, dall'Indonesia sbarco prodotti forestali. (Sa-
ga Welco Italia 0586 807534).

6-10 Mn. MAERSK ANTARES (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

9-10 Mn. APL FLORIDA (CMA CGM) per Port
Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo, Pusan,
servizio contenitori.  (CMA CGM Italy 040
40766276).

9-10 Mn. APL FLORIDA (Cosco Shipping Lines)
per Port Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo,
Pusan, tutto contenitori.  (Cosco Shipp. Lines
Italy 010 27071).

9-10 Mn. APL FLORIDA (Evergreen Line) per
Port Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo, Pu-
san, servizio tutto contenitori.  (Evergreen Ship-
ping Ag. 040 2411711).

16-10 Mn. PUCON (CMA CGM) per Port Kelang,
Shekou, Shanghai, Ningbo, Pusan, servizio
contenitori.  (CMA CGM Italy 040 40766276).

16-10 Mn. PUCON (Cosco Shipping Lines) per
Port Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo, Pu-
san, tutto contenitori.  (Cosco Shipp. Lines Ita-
ly 010 27071).

16-10 Mn. PUCON (Evergreen Line) per Port Ke-
lang, Shekou, Shanghai, Ningbo, Pusan, ser-
vizio tutto contenitori.  (Evergreen Shipping Ag.
040 2411711).

20-10 Mn. MAERSK EMERALD (Maersk Line)
per Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yan-
tian, Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (CMA CGM) per
Port Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo, Pu-
san, servizio contenitori.  (CMA CGM Italy 040
40766276).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (Cosco Shipping Li-
nes) per Port Kelang, Shekou, Shanghai, Nin-
gbo, Pusan, tutto contenitori.  (Cosco Shipp.
Lines Italy 010 27071).

23-10 Mn. APL MINNESOTA (Evergreen Line)
per Port Kelang, Shekou, Shanghai, Ningbo,
Pusan, servizio tutto contenitori.  (Evergreen
Shipping Ag. 040 2411711).

27-10 Mn. GEORG MAERSK (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

10-11 Mn. GUDRUN MAERSK (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

17-11 Mn. MAERSK EUREKA (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

24-11 Mn. GERD MAERSK (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

1-12 Mn. GRETE MAERSK (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

22-12 Mn. MAERSK ENSHI (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

29-12 Mn. MAERSK EUBANK (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

5-1 Mn. MAERSK EFFINGHAM (Maersk Line)
per Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yan-
tian, Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

12-1 Mn. GERNER MAERSK (Maersk Line) per
Tanjung Pelepas, Vung Tau, Shekou, Yantian,
Shanghai, tutto contenitori.  (A.m.a.a. 040
812711).

AGENZIA MARITTIMA

CESARE 
FREMURA

LIVORNO
tel. 0586 846111
fax 0586 846251

MILANO
tel. 02 69433300
fax 02 69433230

GENOVA
tel. 010 6591123
fax 010 6400335

MESTRE
tel. 041 5369218
fax 041 2668322
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Variante
ex aree Piaggio

egato, che si possa concludere
l’Accordo di pianificazione pro-
mosso dal Comune d’intesa con la
Regione e l’Autorità portuale. Con
questa modifica si attribuiscono
nuove destinazioni d’uso al com-
prensorio per l’insediamento di at-
tività industriali in settori produtti-
vi avanzati in un contesto già strut-
turato ed integrato nel sistema pro-
duttivo del ponente di Genova. La
conclusione dell’Accordo di piani-
ficazione è prevista per il prossimo
mese di Ottobre con la sottoscri-
zione dell’atto tra Regione Liguria,
Comune di Genova e Autorità di Si-
stema portuale del Mar Ligure oc-
cidentale.

Il Comune di Genova attende gli
atti deliberativi della Regione per
poter portare a conclusone il pro-
cedimento. Sono intervenuti nel di-
battito Giovanni Lunardon (Pd),
Gianni Pastorino (Rete a Sinistra-
Libera-Mente Liguria) e Marco De
Ferrari (Movimento 5 Stelle).

Dopo l’approvazione all’unani-
mità della variante, l’assessore re-
gionale all’Urbanistica Marco Sca-
jola ha espresso «Grande soddisfa-
zione per la conclusione di un per-
corso importante che libera dal vin-
colo aeronautico le aree di Sestri
Ponente, una volta occupata dallo
stabilimento Piaggio, e le rende di-
sponibili anche per altre attività pro-
duttive».

Dopo anni di attività legata allo
stabilimento Piaggio, i vecchi ca-
pannoni di proprietà dell’Autorità
portuale e oggi liberi, potranno es-
sere utilizzati anche per altre attivi-
tà produttive non necessariamente
legate all’aeronautica, ma magari
connesse al porto, all’hi-tech o al
manifatturiero.

«L’attuale disciplina urbanistica
non consentiva infatti destinazioni
d’uso diverse da quelle aeronauti-
che - spiega Scajola - mentre ades-
so è necessario poter aprire a nuo-
ve aziende operanti nel settore in-
dustriale e dell’alta tecnologia gli
spazi liberati da Piaggio e che, per
la maggior parte, sono di proprietà
dell’Autorità di Sistema portuale di
Genova-Savona. Da tanto tempo
Genova attendeva il cambio di de-
stinazione vista la fame di spazi in
città che possono diventare molto
appetibili per altre tipologie pro-
duttive. Questo - conclude Scajola
- è stato un passaggio importante,
testimoniato anche dall’approva-
zione unanime della pratica. A Ot-
tobre verrà siglato l’accordo di
pianificazione tra Regione Liguria,
Comune di Genova e Autorità por-
tuale per l’utilizzo concreto delle
aree e dei capannoni».

Fincantieri
«allunga»
sformazione di ”Silver Spirit” sarà
gestita integralmente all’inizio del
prossimo anno dal cantiere di Pa-
lermo di Fincantieri, uno dei più
importanti complessi cantieristici al
mondo e il primo per diversifica-
zione e innovazione.

A partire dall’inizio di Marzo, la
nave sarà allungata attraverso l’in-
serimento di una sezione lunga cir-
ca 15 metri, ottenendo in questo
modo sei suite Silver, 26 suite Ve-
randa e due suite Panorama. Sa-
ranno implementati anche aggior-
namenti tecnici.

L’estesa riprogettazione trae ispi-
razione dalle innovazioni della nuo-
va ammiraglia della flotta, ”Silver
Muse”.

Saranno adottate soluzioni crea-
tive nelle aree ristorante, migliora-

menti stilistici nell’arredo delle sui-
te esistenti e in tutte le aree pubbli-
che ed esterne, fornendo un livello
maggiore di comfort e spaziosità.

«Basandoci sul magnifico ri-
scontro da parte degli ospiti che
viaggiano sulla nostra splendida
”Silver Muse”, crediamo che il
completo cambio di stile pianifica-
to per ”Silver Spirit” arricchirà
l’esperienza a bordo e sarà certa-
mente apprezzato dai passeggeri. Si
vedranno molte delle innovazioni e
delle idee di ”Silver Muse” sulla
”Silver Spirit”, che abbiamo im-
maginato da capo» ha dichiarato
Christian Sauleau, executive vice
president Fleet operations di Sil-
versea.

Per Giorgio Rizzo, senior vice
president Services di Fincantieri,
«l’allungamento di una nave com-
porta un livello di complessità raro
in un settore già ad alto contenuto
tecnologico come quello crocieri-
stico. Il nostro gruppo e il cantiere
di Palermo oggi vantano una con-
solidata e riconosciuta esperienza in
questo genere di operazioni, con-
fermata dal progetto che Silversea
ci ha affidato, e siamo particolar-
mente orgogliosi perché lo curere-
mo direttamente dalla progettazio-
ne all’intera esecuzione, fino alla
consegna all’armatore».

Carrara:
export marmo
mo di Carrara è impegnata su due
fronti di profondo cambiamento.
Da un lato, su quello della innova-
zione tecnologica, dall’altro, nella
concretizzazione degli obiettivi di
sostenibilità tracciati mesi orsono
attraverso il Bilancio sociale e am-
bientale.

Proprio a Verona (alla vigilia del-
l’assemblea di Confindustria Li-

vorno - Massa Carrara che si terrà
il 3 Ottobre alla Fiera di Marina di
Carrara e che sarà incentrata su In-
dustria 4.0), le imprese toscane si
presenteranno con decisione sotto la
bandiera dell’innovazione forti di
sistemi di ricostruzione 3D collegati
a macchine a controllo numerico,
robot antropomorfi per la gestione
e l’intervento sulle lastre di marmo
e su eventuali difetti, nonché un
software che consente la scanne-
rizzazione delle lastre con una ri-
soluzione perfetta creando, fra l’al-
tro, un link ottimale con progettisti
di interni e architetti.

Sul fronte ambientale, facendo
seguito alla recente presentazione
da parte di Confindustria Livorno -
Massa Carrara, è in fase di defini-
zione un protocollo sulla gestione in
cava dei residui di produzione (sca-
glie, pietrisco e polveri più fini)
concordato con Arpat e con le altre
istituzioni di controllo.

Erich Lucchetti, numero uno de-
gli Industriali lapidei di Confindu-
stria Livorno Massa Carrara, sotto-
linea: «Abbiamo offerto e in questo
senso stiamo sensibilizzando le no-
stre aziende associate, il massimo
della collaborazione ad Arpat e al-
le altre istituzioni competenti per
mettere a punto interventi progres-
sivi di tutela compatibili anche con
le esigenze produttive e occupazio-
nali del settore. 

Anche in questo caso attraverso
lo sviluppo tecnologico molte
aziende stanno adottando macchi-
nari di cava in grado di ridurre la
produzione di terre e polveri residue
di produzione».

La tutela dell’ambiente è gemel-
la delle misure sulla sicurezza: al-
cune delle linee guida, come quel-
la particolarmente complessa del
“taglio al monte”, sono già state
condivise e ratificate per presa
d’atto dalla Regione.

Sfumato
interesse
Riducendo il programma dei voli in
maniera controllata sarà possibile
«eliminare ogni rischio di ulteriori
cancellazioni, perché un rallenta-
mento della crescita crea molti ae-
rei e equipaggi di riserva nelle 86
basi» della compagnia previste per
quest’inverno.

Questa misura, si spiega nella no-
ta, porterà ad una «leggera riduzio-
ne» del traffico per la compagnia
per quest’anno e il prossimo: la cre-
scita mensile dal 17 Novembre al
18 Marzo rallenterà dal 9% al 4%,
mentre il traffico annuale attual-
mente di 131 milioni di passeggeri
si ridurrà a 129 milioni, che rap-
presenta un + 7,5% dallo scorso an-
no. Per la stagione estiva 2018, con
la flotta che si ridurrà da 445 a 435
aerei, Ryanair prevede che il traffi-
co al Marzo 2019 rallenterà da 142
a 138 milioni di passeggeri (con un
tasso di crescita del 7%).

Il costo totale delle cancellazio-
ni di voli effettuate da Ryanair la
scorsa settimana dovrebbe essere
inferiore ai 25 milioni di euro. La
revisione dei voli annunciata da
Ryanair coinvolge «meno di 400
mila persone» che hanno effettua-
to la prenotazione. I passeggeri
coinvolti hanno già ricevuto una
email che offre «voli alternativi o un
pieno rimborso del biglietto. Han-
no anche ricevuto un voucher da 40
euro (80 col ritorno) che gli per-
metterà di prenotare un volo Rya-
nair fino a Marzo 2018».

La messa a terra di 25 aerei de-
cisa da Ryanair per la stagione in-
vernale provoca la sospensione di
34 rotte. Di queste, undici sono pro-
venienti o dirette verso aeroporti
italiani. In particolare sette rotte in-
teressano lo scalo di Trapani (di cui
tre con città europee e quattro col-
legamenti nazionali con Parma,
Genova, Roma e Trieste). Saltano
anche le rotte tra Venezia e Am-
burgo e Sofia; il collegamento tra
Pisa e Sofia e quello tra Palermo e
Bucarest.
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Nel sito Mise
le modalità
chiarazione d’origine unitamente al
numero Rex dell’esportatore.

Il ministero dello Svilippo eco-
nomico, ricorda che fino ad ora l’u-
tilizzo del sistema Rex era limitato
ai Paesi beneficiari del Sistema del-
le preferenze generalizzate (Spg),
ma ne è stata prevista la progressi-
va estensione a tutti gli accordi
commerciali preferenziali conclusi
dall’Ue con Paesi terzi.

Il Ceta (Accordo commerciale
globale Ue-Canada) rappresenta il
primo accordo di libero scambio bi-
laterale per cui è prevista la regi-
strazione nel sistema Rex.

Questo significa che a partire dal
1° Gennaio 2018 un esportatore Ue,
per poter beneficiare del trattamen-
to preferenziale previsto dall’Ac-
cordo per beni di valore superiore
a 6.000 euro, dovrà obbligatoria-
mente essere registrato nella banca
dati Rex.

Il Mise informa che per ottenere
il proprio numero Rex è necessario
compilare un modulo scaricabile
dal sito della Commissione euro-
pea, DG Taxud (https: //ec. europa.
eu/taxation_customs/business/in-
ternational-affairs/international-
customs-cooperation-mutual-
a d m i n i s t r a t ive - a s s i s t a n c e -
agreements/canada_en) ed inviarlo
alle rispettive autorità doganali
competenti.

Si riceverà quindi un numero da
indicare sulla dichiarazione d’ori-
gine da allegare al documento com-
merciale che descrive il prodotto. Il
trattamento preferenziale verrà con-
cesso sulla base della dichiarazio-
ne di origine corredata dal numero
Rex. Il ministero dello Sviluppo e-
conomico, quindi, sottolinea che in
caso di mancata registrazione alla
banca dati Rex entro il 31 Dicem-
bre 2017, non sarà possibile bene-
ficiare delle tariffe preferenziali
del Ceta a partire dal primo Gen-
naio 2018.

A Napoli
e Salerno

La crescita complessiva dell’Ad-
Sp del Mar Tirreno centrale rag-
giunge l’11,97%, con un totale
complessivo di 631.126 contenito-
ri movimentati.

Confermata anche la rilevante
crescita nel settore del traffico ro-
ro nel porto di Salerno, con un au-
mento, sempre nei primi otto mesi
dell’anno, del 30,873%, pari a

167.881 unità movimentate contro
le 128.277 dello stesso periodo del
2016.

Il traffico delle rinfuse liquide,
che si concentra nel solo porto di
Napoli, mostra nel complesso una
lieve flessione del 2,9% ma pre-
senta un andamento differenziato
tra i diversi prodotti: + 19,39% per
i prodotti petroliferi gassosi e -
7,26% per i prodotti petroliferi raf-
finati, e - 11,30% per le altre rinfu-
se liquide.

Nel traffico passeggeri, infine, i
porti di Napoli e Salerno segnano
un incremento complessivo del
6,03% da Gennaio ad Agosto. Nel
porto di Napoli sia il traffico per le
isole del Golfo sia per le isole mag-
giori risulta in crescita (+ 4,18%),
con un volume complessivamente
pari a 4.870.809 passeggeri, rispet-
to ai 4.675.601 nei primi otto mesi
del 2016. Il porto di Salerno regi-
stra un forte crescita del 26,36%
con 539.186 per i primi otto mesi
del 2017 rispetto ai 426.713 dell’a-
nalogo periodo dell’anno prece-
dente. Solo nel settore del traffico
croceristico - conclude l’analisi
dell’Adsp - si continua a verifica-
re, sia a Napoli che a Salerno, il ca-
lo di traffico previsto, che tocca per
Napoli il - 28,78% rispetto allo stes-
so periodo del 2016 (606.940 cro-
ceristi nel 2017 contro 825.235 nel
2016). Il porto di Salerno registra
nel traffico crocieristico un -
34,18% nei primi otto mesi del
2017, con 47.956 croceristi contro
i 72.862 del 2016.

Hapag Lloyd
ha inviato
dotati di apposite certificazioni. Le
navi hanno ciascuna una capacità di
4.101 teu ed erano state consegna-
te a Uasc da cantieri navali giap-
ponesi tra il 1997 e il 1998.

Le navi sono state messe fuori
servizio in quanto non più compa-
tibili con la nuova organizzazione
della flotta decisa da Hapag Lloyd.
L’armamento tedesco, dopo la fu-
sione con Uasc, è diventato per ca-
pacità complessiva il quinto vetto-
re al mondo e dispone di una delle
più giovani e moderne flotte porta-
contenitori a livello mondiale.

Quest’ ultima iniziativa sta a te-
stimoniare come Hapag Lloyd stia
continuando ad attuare una politica
interna, relativa al riciclaggio delle
navi, che a partire dal Maggio del
2014 ha indirizzato verso il riciclo,
verso una demolizione sicura e ri-
spettosa dell’ambiente, quelle unità
non più in linea con la strategia o-

perativa dell’ armamento tedesco.
«Siamo una delle compagnie

leader nel trasporto marittimo con-
tainerizzato a livello mondiale e
proprio per questo siamo consape-
voli delle nostre responsabilità sia
dal punto di vista ecologico che so-
ciale», ha dichiarato Anthony Fir-
min, direttore operativo di Hapag L-
loyd. In questo tipo di attività il
gruppo tedesco puo essere definito
un pioniere: gia nel 2015 aveva ven-
duto 16 unità, tra le più datate del-
la sua flotta, per essere smaltite in
modo ecologico.

Firmato
protocollo
correnziali e dall’altro la promo-
zione sul territorio del settore del-
la nautica e delle attività diportisti-
che e sportive legate al mare, alla
sua cultura e al turismo. Si confer-
ma dunque la modalità di organiz-
zazione del Salone nautico da par-
te di Ucina Confindustria Nautica.
E proprio per consentire la perma-
nenza a Genova del Salone, tutte le
Istituzioni coinvolte nel protocollo
si sono impegnate a «dar corso a un
piano di manutenzione e riqualifi-
cazione delle aree per renderle ido-
nee a una manifestazione di livello
internazionale».

«Questo protocollo - ha detto il
Governatore Toti - è l’inizio di un
percorso nuovo, dopo il successo di
quest’anno, che si svilupperà nelle
prossime ore. Per la prima volta tut-
te le parti istituzionali coinvolte
hanno condiviso un percorso fon-
damentale per Genova, con l’o-
biettivo di consolidare la manife-
stazione fieristica dedicata alla Nau-
tica e al mare quale essenziale e-
vento di richiamo internazionale
nella città di Genova e sul territo-
rio della Regione». Toti ha inoltre
ricordato che: «dall’anno scorso è
partito un percorso nuovo e diver-
so, dopo anni di crisi del settore,
quest’anno si è manifestata per la
prima volta una nuova collabora-
zione istituzionale di tutti gli Enti
coinvolti che ha portato a numeri di
grande successo.

Questo ci ha dato un’ulteriore
spinta per proseguire negli anni suc-
cessivi, portando avanti quella col-
laborazione che già quest’anno ha
dato vita ad una sinergia globale
con eventi collaterali in tutta la città
e nella regione. Abbiamo siglato
questo protocollo - ha concluso -
proprio perché riteniamo che il Sa-
lone vada ulteriormente sviluppato,
come patrimonio permanente della
città e della Regione e debba resta-

re a Genova, almeno per i prossimi
100 anni. Per far questo tutte le I-
stituzioni sono pronte a rimboccar-
si le maniche, già da domani, per
costruire tutti insieme un grande Sa-
lone nel 2018».

La presidente di Ucina ha sotto-
lineato che il protocollo rappresen-
ta per l’associazione che ha orga-
nizzato il Salone «un risultato mol-
to importante, un atto volontario
che salvaguarda Ucina e la impegna
nei confronti del territorio. Con
questo protocollo noi ci impegnia-
mo a rimanere qui significa, che
guardiamo lontano e vogliamo la-
vorare seriamente come abbiamo
dimostrato e come hanno dimo-
strato tutte le istituzioni».

Quest’anno i visitatori del Salo-
ne sono stati circa 148 mila, in au-
mento del 16,26% rispetto all’anno
scorso in cui si erano totalizzati
127.190 visitatori. Non solo curio-
si però, ma anche clienti intenzio-
nati a comprare hanno visitato gli
stand degli 884 espositori.

La riforma
scollega
e amministratori di diverse città, tra
le quali Messina, Genova, Pescara,
La Spezia, Augusta e Monfalcone.

«La disposizione - ha spiegato il
sindaco di Livorno - mira a spez-
zare in via definitiva qualsiasi for-
ma di rappresentatività diretta dei
territori, vietando ai sindaci e agli
amministratori, nonché a coloro che
hanno ricoperto incarichi nelle so-
cietà pubbliche, di sedere all’inter-
no degli organi rappresentativi del
comitato di gestione dell’autorità di
sistema portuale. Non si tratta in-
fatti - ha rimarcato ancora Nogarin
- di disposizioni che concorrono al-
la prevenzione e repressione delle
condotte anticorruttive, ma di nor-
me che mirano a trasformare di fat-
to le Autorità portuali in soggetti e-
conomici sganciati da forme di rap-
presentanza diretta con i territori».

«Allo stato attuale - ha aggiunto
Nogarin - nei Comitati di gestione
delle Autorità, che assumono deci-
sioni di importanza strategica per lo
sviluppo delle città portuali, il sin-
daco non potrà più procedere con u-
na nomina di un amministratore; in
questo modo viene snaturato il
ruolo dei Comuni rispetto a temi
centrali per le politiche del territo-
ri come piani occupazionali, piani
regolatori, attività economiche».

Al contrario, ha osservato il sin-
daco di Livorno, «prima la norma
garantiva la tutela di interessi ge-
nerali e diffusi attraverso la parte-

cipazione nell’organo decisionale di
un soggetto non nominato, bensì e-
letto. Perché allora - ha proposto
provocatoriamente - non procedere
per concorso per selezionare tutti i
componenti, presidente incluso, del
Comitato di gestione dell’Autorità
portuale? Pare strano che tutte le
norme di incompatibilità e incon-
feribilità non vengano proposte an-
che per presidente e segretario del
Comitato».

Durante la riunione la consulta
Anci ha lavorato per elaborare pro-
poste da portare all’attenzione del
Governo quando il provvedimento
passerà in Conferenza Unificata.
«Proposte di buon senso - ha con-
cluso il primo cittadino e esponen-
te Anci - che riallineino la gestione
dei porti con il dialogo col territo-
rio, nell’ottica dello sviluppo della
portualità italiana connesso con le
città e con chi le abita. Credo non
sia poi da temere che il sindaco o
un altro amministratore locale sie-
dano nel Comitato di gestione».

Inquinamento
del mare
trate nella catena alimentare uma-
na. La questione è stata dibattuta a
Trieste durante la conviviale del
Propeller Club, alla quale hanno
preso parte esperti del settore come
Maria Cristina Pedicchio (presi-
dente Istituto nazionale di Oceano-
grafia e di Geofisica sperimentale -
Ogs), Paola Del Negro (direttore se-
zione Oceanografia Ogs), Roberto
Gasparetto (direttore generale Ace-
gas Aps Amga) e Mario Carobo-
lante (presidente Collegio Capitani
di Trieste).

”Un mare di plastica: inquina-
mento delle acque, conseguenze
sulla catena alimentare umana e sul-
le rotte marittime” questo il titolo
della serata attorno al quale sono
ruotati gli interventi dei relatori.

Di “blue economy” associata a
occupazione, valore e sostenibilità
ha parlato la professoressa Pedic-
chio, citando il futuro a breve ter-
mine: «L’Oceano promette risorse
immense, ma è fondamentale che lo
sviluppo sia sostenibile e soprattut-
to responsabile. E’ importante che
i consumatori entrino in questo mo-
do di pensare lo sviluppo».

Paola Del Negro ha spiegato co-
me la stragrande parte dei rifiuti che
inquinano il mare, arrivano da ter-
ra e non dal traffico marittimo, sof-
fermandosi sull’inquietante realtà
delle “isole di plastica” e sui pesci
inquinati dalle microplastiche che
poi finiscono sulle nostre tavole.

«Nei mari non ci sono confini, le
correnti fanno sì che se si butta
qualcosa in Adriatico, la si può ri-
trovare al Polo Nord» ha detto la di-
rettrice dell’Ogs, ricordando la “re-
gola delle tre erre”: riduci, riusa, ri-
cicla per cambiare le abitudini di o-
gnuno di noi. 

A Roberto Gasparetto è toccato
il compito di spiegare come ormai
sia necessario passare alla cosid-
detta “economia circolare”, preoc-
cupandosi - poiché storicamente
non è mai stato fatto - del fine vita
delle materie che utilizziamo.

«Bisogna intervenire nel proces-
so di produzione per fare in modo
che la materia da smaltire sia mini-
male rispetto a quella utilizzata.
L’obiettivo non è negoziabile - ha
spiegato Gasparetto - e il singolo
cittadino ha il dovere di coadiuva-
re il meccanismo ma sono le orga-
nizzazioni che si occupano di ciò
che devono fare in modo che i pro-
cessi economici diventino circola-
ri».

Carobolante, dopo un excursus
sui potenziali rischi da inquina-
mento insiti nella natura del traffi-
co marittimo, ha parlato - suppor-
tato da immagini impressionanti -
delle “isole di plastica” destinate, se
non si interviene da subito, a di-
ventare anche un problema per la
navigazione.

Ha chiuso la serie di interventi,
prima del dibattito con l’attento
pubblico presente in sala, Carlo
Franzosini della Riserva marina di
Miramare gestita dal Wwf a Trieste.

Lo studioso ha puntato il dito sul-
l’eccesso di imballaggi e sulla pre-
senza di “ftalati” (prodotti chimici
utilizzati come agenti plastificanti e
pericolosi per la salute), ricordando
che «... più a lungo la plastica ri-
mane in mare peggio è. Così si
frammenta e le particelle più facil-
mente arrivano nella catena ali-
mentare».

«La scienza dovrà sicuramente
dare risposte ma, estratto dal con-
testo politico e sociale nel quale si
svolse, mi viene in mente il filma-
to dello studente di Tienanmen che
nel 1989 è stato capace, da solo, di
fermare una colonna di carri arma-
ti così dando l’avvio ad un cam-
biamento epocale dal punto di vi-
sta politico, sociale ed economico.
Noi siamo in miliardi sul pianeta -
ha commentato, a chiusura dell’in-
contro, Fabrizio Zerbini, presiden-
te del Propeller Club di Trieste - e
l’episodio che ho citato ci fa capi-
re quanto possiamo fare per dare un
piccolo, individualmente, ma gran-
de, a livello globale, contributo al-
la soluzione di questo problema».
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